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SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - A
4 Dicembre 2022
«Venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto»
PER CELEBRARE…
· In questa Seconda Domenica di Avvento la Liturgia mette al centro la figura di Giovanni il Battista. Egli è colui che prepara, con la sua predicazione e condotta di vita, la venuta del Messia. Giovanni è un uomo di Dio che sa leggere i tempi e individuarne le opportunità, per riconoscere il Signore che viene. Giovanni invita a esprimere, attraverso il segno del battesimo, la decisione di conversione che deve caratterizzare il tempo nuovo. Per il cristiano, nel ricordo del proprio Battesimo, proprio la scelta di credere rappresenta questa decisa svolta. Noi, dunque, invochiamo da Dio la forza per ri-orientare la nostra vita verso di Lui.
· Giovanni compie la sua missione al Giordano, posto ai confini con il deserto, un luogo impervio, arido, carico di silenzio e solitudine; ma proprio lì si può ascoltare una Parola ferma che orienta alla salvezza. È quella di Dio, attraverso la bocca del Battista. Così quel luogo simile a quello in cui il popolo di Israele camminò per quarant’anni, diventa luogo di conversione, di avvicinamento a Dio, è il luogo dove si riceve in dono il suo Spirito. Quel deserto è anche il nostro mondo, la nostra vita, alle volte arida e faticosa, che ha bisogno di rifiorire. Quel deserto è anche immagine di un luogo interiore, in cui noi possiamo coltivare il silenzio e far tacere tanti suoni inutili e chiassi assordanti, per ascoltare la voce di Dio che parla alla nostra coscienza, perché qualcosa di noi cambi in meglio. Abbiamo tutti bisogno di invocare lo Spirito per portare frutti di vita nuova. Anche da un tronco vecchio e secco, come può essere la nostra esistenza, alle volte bloccata, può nascere un germoglio di vita nuova, di cambiamento inaspettato.

· Dio viene, portatore e operatore di salvezza per tutti. Il messaggio che accompagna la sua venuta parla di pace e di riconciliazione. Simbolica è quella presentata da Isaia (Prima Lettura) tra nemici “naturali” che lottano per la sopravvivenza; reale e simbolica nello stesso tempo quella presentata dall’apostolo (Seconda Lettura) tra nemici “culturali” che si oppongono per diversa religione. La riconciliazione, avvenuta nelle Comunità cristiane, tra credenti che provenivano dall’ebraismo e dal paganesimo, è sempre soggetta alla provvisorietà, all’equilibrio instabile: esiste nel presente, ma si affida per il domani alla speranza. Essa è, tuttavia, il segno di un mondo riconciliato in Cristo, dove non contano i privilegi di razza («siamo figli di Abramo»: Vangelo) e tutto ciò che separa, ma conta, invece, l’unica cosa che unisce: la fede nel Cristo Salvatore.
· La salvezza significa, dunque, rompere tutte le barriere, uscire da sé per incontrare gli altri, aprirsi alla rivelazione reciproca, perdonarsi e amarsi come persone, come figli di Dio. Così ha agito con noi il Signore Gesù, rispettando le attese e le possibilità di dialogo di ciascuno: nel passato, accostandosi agli Ebrei come realizzatore della “fedeltà” di Dio e ai pagani come portatore di un amore gratuito; oggi, e sempre, suscitando in ciascuno (persona, popolo, generazione...) una risposta originale che diventi poi ricchezza comune. Non è, quindi, un’utopia sperare in un’umanità riconciliata, nonostante le attuali guerre e divisioni, nonostante gli squilibri e le discriminazioni, perché la salvezza definitiva è opera del Signore che viene e che verrà, e chiede ai suoi amici di collaborare perché il suo progetto divenga sempre più realtà effettiva. Questo significa accettare il messaggio del Battista, che oggi è quello della Chiesa e dei suoi vescovi, degli uomini più lucidi e impegnati che sono i profeti del nostro tempo, e produrre frutti di penitenza e di conversione. Il giudizio che ci attende lo prepariamo con le nostre mani: il fuoco inestinguibile distruggerà tutto ciò che non ha solidità perché non fondato sulla «sapienza che viene dal cielo» (Colletta); ed è appunto in questa prospettiva che l’assemblea domanda di saper «valutare con sapienza i beni della terra, nella continua ricerca dei beni dei cielo» (orazione dopo la Comunione).
· Accettarsi reciprocamente è un invito che ci viene rivolto dalla Chiesa. La coesistenza dei cristiani di origine giudaica e di quelli di origine pagana non è sempre stata facile nelle Comunità primitive. Conosciamo le riserve che avevano i primi verso i secondi e le divisioni suscitate. Ma le parole di Paolo valgono anche per le Comunità oggi. Il cristiano tende spesso a considerare la sua appartenenza al popolo di Dio come un privilegio che lo separa dagli altri, una specie di marchio di qualità; molti cristiani sono inseriti in gruppi o istituzioni di ordine sociale, politico, economico, culturale... con notevoli possibilità di operare per un superamento di blocchi ideologici o di qualunque divisione. L’Eucaristia offre ai cristiani l’occasione di provare il loro universalismo e di rifiutare una separazione fra i deboli e i forti, poiché a questa mensa il Signore si offre per tutti. E’ il “vincolo dell’unione”: unione con i fratelli, unione con Dio in Cristo.

· Convertirsi, come ci insegna il Battista, non è un’operazione facile, né indolore. Come non è facile né indolore ogni cambiamento autentico, in profondità, ogni cambiamento che obblighi un po’ a morire alle cose vecchie per far spazio alla novità. E qui si tratta di cambiare il cuore, di cambiare il modo di considerare la realtà, di staccarsi da vizi inveterati, prendendo il coraggio di comportamenti inediti. Logica, a questo punto, una domanda: cristiano, cosa ne hai fatto del tuo Battesimo? Cosa ne stai facendo della tua vita? Che cosa conta veramente per te oggi?

· Convertirsi implica un movimento: un lasciare, un abbandonare, per inoltrarsi in percorsi nuovi. E ci si muove solo se, dentro di sé, c’è la fiamma viva del desiderio. Desiderio di incontrare Dio e di vivere in relazione con lui. Convertirsi significa scegliere una vita piena. C’è una decisione da prendere, ed è definitiva. C’è un coraggio da mostrare e lo si manifesta con gesti concreti. Perché Colui che sta per arrivare non merita solo gli scampoli della nostra esistenza, ma tutta la nostra intelligenza, il nostro cuore, le nostre risorse, la nostra volontà.
· Nella sua bimillenaria esperienza di maternità e di accompagnamento spirituale dei credenti, la Chiesa ci offre una guida credibile e autorevole: Giovanni, il Battezzatore. La Chiesa ritrova la sua missione in questo profeta, che è l’uomo della svolta, al confine tra due epoche. Il suo abito richiama il profeta Elia, colui che doveva preparare i tempi messianici. Giovanni contesta il presente: le sue prime parole, infatti, sono di denuncia: «Razza di vipere». Il suo annuncio però, come quello di tutti i profeti, è anche propositivo: «Preparate la via al Signore». E l’invito della Comunità cristiana in questa seconda settimana di Avvento.

· Naturalmente, se Domenica scorsa si è acceso il primo cero della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il secondo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui si è acceso il primo.
· In questa Domenica, richiamando la missione del Battista, sarà opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta.

· Mentre pensiamo e organizziamo le “solite” attività in occasione del Natale o mentre cerchiamo di inventarne altre (inutili e troppo scontate talvolta!!!), ci si potrebbe orientare verso qualcosa di più concreto, magari programmando qualche incontro con i gruppi pastorali per esaminare i punti forti e quelli più deboli della pastorale parrocchiale, partendo dalla domanda: come passare da una fede “presupposta” ad una fede “proposta”? Quali itinerari, iniziative, azioni pastorali pensare per aiutare a ricomprendere Gesù, la Chiesa, la storia?
· In questa seconda settimana è bene organizzare già una celebrazione comunitaria della Riconciliazione affinché come Maria, Isaia, Giovanni il Precursore, Giuseppe il giusto ed i pastori, tutti siamo pronti ad accogliere e riconoscere il Salvatore con cuore puro, come terra buona e disponibile. Il suono della Parola di Dio che viene dall’alto e discende sulla Comunità radunata dispone il cuore delle singole persone alla celebrazione del Sacramento, affinché nella conversione e nel perdono dei peccati tutti possano ritrovare la leggerezza per poter salire ed essere voce di quella Parola che salva e riaccende la speranza. Gioia e penitenza, speranza e conversione sono l’invito paradossale dell’Avvento, la condizione e l’occasione offerta alla Chiesa per salire e recare la lieta notizia del Vangelo di Gesù, speranza del mondo. Non si aspettino gli ultimissimi giorni prima di Natale per celebrare la Riconciliazione!!!
· Si ricordi che Giovedì prossimo, 8 Dicembre, si celebra la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

CANTI

Introito: Popolo di Sion (A te Signore); Popolo di Sion (G. Verardo); Popolo di Sion (La Messa cantata); Consolate il mio popolo (Salvatore del mondo); Cieli e terra nuova (RNCL); Preparate la via al Signore (Vieni Signore); Vieni nei nostri deserti (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Facciamo strade per Dio (Tu vieni in mezzo a noi); Mostraci il tuo volto (Vieni Signore); Sorgi, Gerusalemme (DDML); Maranathà (Non temere); Il Signore verrà a salvare i popoli (S. Di Blasi); Il Signore verrà (T. Zardini); O Redentore dell’uomo (RNCL); Celeste Gerusalemme (RNCL); Maranathà (Tu sei in mezzo a noi); O Redentore dell’uomo (RNCL); Vieni Signore a salvarci (RNCL); Vieni Signore non tardare (Salvatore del mondo); Vieni presto a noi (G. Zanotto); Innalzate nei cieli (RNCL); Signore, vieni (RNCL).

Presentazione dei doni: Un germoglio spunterà (Il Dio con noi); Dal tronco di Iesse (Maranatha. Vieni Signore); Isaia 11 (EDC); Chi spera in te, Signore (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (G. Liberto); Trasformaci in te (Tu sei in mezzo a noi); Dio aprirà una via (DDML); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti); Colui che viene (RNCL); Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Speranza nuova (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore); Fiorisca la giustizia (Maranatha. Vieni Signore).
Comunione: Gerusalemme, alzati (La Messa cantata); Giovanni (Non temere); Gerusalemme, sorgi e sta' in alto (G. Verardo); Prepariamo la via al Signore (Maranatha. Vieni Signore); Gerusalemme città di Dio (Un nuovo Natale); Il deserto fiorirà (Non temere); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Nell’attesa della sua venuta (M. Mantovani, A. Vanzin); Veni Domine Iesu (Ti cerco Signore mia speranza); Vieni, Signore, a visitarci con la tua pace (S. Di Blasi); Sublime mistero d’amore (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2020); Vieni Gesù (N. Vitone); Ecco il nostro Re (G. Liberto); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Vieni tu (Vieni Signore); Ti aspetto (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 9/2018); Tu vieni Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Colui che viene (RNCL); 
Ringraziamento: Tu sarai profeta (RNCL); Dio è la mia salvezza (Salvatore del mondo); Ascolterò (Tu sarai profeta).

Congedo: Cieli nuovi e terra nuova (La tua dimora); Maranathà, vieni Signor (DDML); A te levo i miei occhi (Domeniche di Avvento/C); Alzate gli occhi (RNCL); Esulteran le genti; Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Ora vieni con noi (Tu vieni in mezzo a noi); Tornerà il Signor (DDML); Vieni tra noi (A. M. Galliano, A. Parisi); Con te Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Vieni in mezzo a noi (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – L’Avvento è il grande momento dell’attesa della Chiesa che ci chiama a preparare la strada del Signore. L’Eucaristia di questa Seconda Domenica di Avvento ci invita a cambiare il cuore perché diventi strada accogliente del Signore che ci chiama a cambiare la vita, per fare spazio alla “novità” di Dio e della Sua Parola che si fa carne.

In questa opera di “discernimento” ci è di aiuto Giovanni Battista, attorno alla cui figura la Liturgia ha scelto di far ruotare tutta la tematica di questa Seconda Domenica di Avvento. Giovanni è un testimone privilegiato del Messia. È colui che lo riconosce come veniente e già presente, e ci insegna come attenderlo, come prepararci alla sua venuta.

Chiediamo al Signore, che ci invita ad attenderlo con amore, di riconoscere il suo irrompere nella storia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

C - Fratelli e sorelle carissimi, accendiamo oggi la seconda candela d’Avvento, con la certezza della fede che il Signore Gesù continua ad offrire la salvezza ad ogni uomo e ad ogni popolo.

Signore, la luce di questa fiamma ci ricorda 

la voce di Giovanni Battista 

che ci invita a preparare la tua venuta
perché tu compia nella nostra storia

un evento inatteso ed inaudito,

la venuta del tuo Figlio nella nostra carne, 

come uomo.

Un fedele accende la seconda candela mentre si canta:

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà;

se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!

Si accende una luce…

Un’umile grotta solo offrirà

Betlemme, piccola città. Lieti cantate…
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle carissimi, supplichiamo il Signore Dio nostro perché benedica quest’acqua, da lui creata, con la quale saremo aspersi in memoria del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente per essere sempre fedeli allo Spirito Santo che ci è stato dato in dono.
Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, sorgente di vita e principio di purificazione, anche l’anima fosse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: in questo giorno a te consacrato benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione.

Rinnova in noi, o Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male del corpo e dello spirito, perché veniamo a te con cuore puro per ricevere la tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, siamo chiamati a preparare le strade per la venuta del Signore. Riconosciamo le nostre infedeltà e imploriamo con fiducia il perdono di Dio.
· Signore, che in Giovanni Battista ci doni il segno dell’avvento del tuo Regno, Kýrie, eléison.   T – Kýrie, eléison.
· Cristo, che riempi i nostri cuori di gioia con la tua venuta, Christe, eléison.   
T – Christe, eléison.
· Signore, che ci chiami a prepararti la strada nell’attesa della tua venuta, Kýrie, eléison.   
T – Kýrie, eléison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai fatto germogliare sulla terra il Salvatore e su di lui hai posto il tuo Spirito, suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo, perché portiamo frutti di giustizia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Isaia descrive il giorno del Signore con immagini apocalittiche di gioia, pace e armonia. È questa la nuova creazione inaugurata dall’avvento del Figlio, ma essa è anche un richiamo al giudizio ultimo e alla conversione, come dice il Battista.
PRIMA LETTURA: Is 11,1-10
Giudicherà con giustizia i poveri.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71
Rit.  Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.

Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole germogli il suo nome.

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.
SECONDA LETTURA: Rm 15,4-9
Gesù Cristo salva tutti gli uomini.
CANTO AL VANGELO: Lc 3,4-6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO: Mt 3,1-12
Convertitevi: il regno dei cieli è vicino!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, invochiamo Dio Padre, datore di ogni bene, perché ci sostenga nella fede e ci disponga ad accogliere con gioia la venuta del Salvatore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.

1. Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché nel suo cammino incontro al Messia annunciato da Giovanni Battista testimoni l’amore di Dio, Padre di tutti. Preghiamo.

2. Per i popoli che ancora non conoscono il Vangelo, perché l’amore fraterno e la testimonianza dei cristiani suscitino in loro il desiderio di conoscere e di seguire Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo. Preghiamo.

3. Per tutti gli uomini, perché gli egoismi, le chiusure e gli interessi di parte cedano il posto all’accoglienza e alla fraternità. Preghiamo.

4. Per i poveri, gli oppressi, gli sfruttati, perché la loro causa sia riconosciuta e promossa da chi opera per una società aperta e solidale. Preghiamo.

5. Per noi qui presenti, perché nell’attesa del Signore ci convertiamo nel profondo del cuore e orientiamo le nostre scelte al bene di tutti. Preghiamo.
C - O Padre, fonte della vita, ricolmaci del tuo santo Spirito perché il nostro impegno evangelico annunci il sorgere dei nuovi cieli e della nuova terra. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare siano il segno della nostra conversione e, quindi, dei nostri propositi a vivere fedelmente la Parola di salvezza, preparando la strada al Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all’estrema povertà dei nostri meriti supplisca l’aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I o I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nel medesimo Spirito e desiderosi dell’avvento del Regno di Dio, invochiamo il Padre perché ci converta al suo amore, rendendoci capaci di servire i fratelli, immagine concreta del Dio fatto uomo. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – «Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi».

Perché la pace arrivi, ci sono distanze da colmare, offese da perdonare, pregiudizi da abbattere. Volgiamoci gli uni verso gli altri e scambiamoci sinceramente un gesto di riconciliazione e comunione fraterna.
COMUNIONE

G – Per costruire un mondo nuovo, il Signore non si limita a darci la sua Parola di insegnamento e di consolazione: si fa cibo per noi, ci offre l’energia necessaria a vivere per il suo Regno!

Accostandoci al Banchetto dell’Amore per nutrirci di questo “pane”, dobbiamo veramente convertire la nostra vita a Lui, facendoci anche noi “pane spezzato”, ed impegnandoci a preparare la strada del suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – C’è il nuovo che irrompe con la tua venuta, Gesù,

e Giovanni il Battista ha il compito

di allertare e destare i cuori.

Attraverso di te, Dio stesso

entra nella storia dell’umanità

per condividerla fino in fondo

e cambiarla con la sua presenza.

Tu puoi trasformare i nostri giorni,

offrirci una possibilità inedita

di partecipare alla tua stessa vita.

Ma perché questo possa accadere

tu ci domandi di rischiare il tutto per tutto.

Tu ci chiedi di afferrare

questa possibilità che ci offri,

con tutte le nostre forze, senza remore,

senza rimpianti, senza incertezze.

Se siamo disposti a convertirci,

a volgerci decisamente verso di te,

nulla sarà più come prima:

non saremo esonerati dai momenti oscuri e difficili,

non saremo sottratti a rifiuti, ostacoli e fallimenti,

ma il tuo amore farà di noi creature nuove.
(Roberto Laurita)
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oppure:

**G - Signore, vorrei essere profeta, 

profeta dell’amore, vorrei poterti

annunciare, portare la buona notizia, 

prepararti la strada, proclamare la tua Parola. 

Aiutami, Signore, perché temo di non esserne capace, 

ho paura di non essere ascoltato, 

vado in crisi quando vengo deriso o ignorato. 

Non sono sicuro di saper usare il linguaggio giusto, 

tra persone che t’ignorano,

in ambienti in cui non si parla mai di te. 

Fa’ che possa prendere esempio da Giovanni Battista, 

che non era colto, non aveva studiato, non era teologo,

ma con parole semplici e voce forte, 

ti annunciava autorevolmente. 

Donami la sincerità di Giovanni, il suo coraggio, 

il suo amore, il suo entusiasmo.

Donami il tuo Spirito 

affinché la tua voce possa servirsi della mia voce.

(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento,

insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di attenderne l’avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   

T – Amen.
C – Voi, che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, possiate godere la gioia della vita eterna quando egli verrà nella sua gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lasciamoci guidare dalla voce del Battista: ci ha chiamati alla conversione. Teniamo vivo il desiderio di accogliere il Vangelo di Gesù. Sradichiamo dalla nostra esistenza ciò che gli è contrario per essere pronti all’avvento del Signore.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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SECONDA DOMENICA D’AVVENTO 
Felix Mendelssohn B., VENI DOMINE 
Veni Domine, Vieni Signore Gesù! 

È il grido della Chiesa rivolto al Signore Gesù. Vogliamo anche noi che il mondo sia fondamentalmente cambiato, che incominci la civiltà dell’amore, che arrivi un mondo di giustizia, di pace, senza violenza, sena fame. Tutto questo vogliamo: e come potrebbe succedere senza la presenza di Cristo? Senza la presenza di Cristo non arriverà mai un mondo realmente giusto e rinnovato. Per questo possiamo e dobbiamo dire anche noi, con grande urgenza e nelle circostanze del nostro tempo: 

Vieni, Signore, e non tardare. 
Disperdi gli empi di mezzo al tuo popolo 
e richiama i dispersi nella tua terra. 
Mostra, Signore, la tua potenza e vieni a salvarci.
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Dott. Michele Carretta

direttore dell’ufficio di musica sacra 
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